
Maria Falco

Prosegue il percorso sulla so-
stenibilità intrapreso dall’Os-
servatorio Ambientale Arpac:
dopo gli speciali dedicati ogni
mese, a partire dallo scorso
luglio, al Turismo Sosteni-
bile, il Magazine ArpaCam-
pania Ambiente presenta in
questo numero un inserto con
il primo Focus sulla Mobi-
lità Sostenibile. 
Un tema all’ordine del giorno
che sta radicalmente modifi-
cando gli assetti delle città e
cambiando gradualmente le
nostre abitudini in termini di
spostamenti. 
Nonostante l’aumento espo-
nenziale in molte città ita-
liane di piste ciclabili e il
fiorire di società che offrono
servizi di sharing per mono-
pattini e per scooter e bici
elettriche, questa ‘rivolu-
zione’ nel nostro paese è tut-
tavia solo all’inizio. I
vantaggi rispetto all’utilizzo
di un mezzo privato sono però
ormai noti e numerose sono
anche le attività di sensibiliz-
zazione e le azioni intraprese
dalle amministrazioni pubbli-
che per promuovere una mo-
bilità alternativa. 

L’Agenda 2030 per lo Svi-
luppo Sostenibile - sotto-
scritta il 25 settembre 2015
dai governi dei 193 Paesi
membri delle Nazioni Unite
e approvata dall’Assemblea
Generale dell’ONU - dedica
l’undicesimo dei suoi 17
obiettivi per lo sviluppo so-
stenibile alle ‘Città e Comu-
nità Sostenibili’ in
particolare il punto 11.2 è
dedicato a ‘’fornire (entro il
2030) l'accesso a sistemi di

trasporto sicuri, sostenibili, e
convenienti per tutti, miglio-
rare la sicurezza stradale, in
particolare ampliando i mezzi
pubblici, con particolare at-
tenzione alle esigenze di chi
è in situazioni vulnerabili,
alle donne, ai bambini, alle
persone con disabilità e agli
anziani’’. 
Si tratta di una sfida globale
che coinvolge tutti i Paesi e
le componenti della società, i
goals dell’Agenda 2030 mi-

rano a porre fine alla po-
vertà, a lottare contro l‘ine-
guaglianza, ad affrontare i
cambiamenti climatici e a co-
struire società pacifiche che
rispettino i diritti umani. La
lotta ai cambiamenti clima-
tici non può prescindere da
una nuova idea di mobilità
nel contrasto all’inquina-
mento atmosferico e acu-
stico, al degrado urbano, al
consumo di suolo. Fino a
pochi anni fa non ci si è mai

veramente interrogati sugli
impatti non solo ambientali
ma anche sociali ed economici
che gli spostamenti con i vei-
coli privati producevano: la
congestione stradale, il nu-
mero di incidenti con un
tasso di mortalità altissimo,
i costi maggiori da sostenere
e le ricadute che determinati
comportamenti hanno sul-
l’intera collettività, oggi, per
fortuna, non è più così.
L’Osservatorio Ambien-
tale – che, ricordiamo, è una
recente realtà, istituita dalla
U.O. Comunicazione ed Urp
in sinergia con la U.O. Affari
Legali e Diritto Ambientale -
si propone attraverso inizia-
tive e progetti educativi, di
guidare la comunità tutta -
quale spazio di confronto e
progettualità condivisa tra
diversi soggetti rappresenta-
tivi delle Istituzioni, del
mondo accademico, delle im-
prese, delle associazioni –
verso la sostenibilità. Nel
primo speciale sul Turismo
Sostenibile abbiamo spiegato
perché la sostenibilità è una
destinazione, nelle prossime
pagine vi raccontiamo perché
la sostenibilità è anche il
viaggio.
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Martina Tafuro

Ridurre gli impatti delle esternalità
legate agli spostamenti di persone e
merci. Questo è lo scopo della mobi-
lità sostenibile. L’attenzione globale
al tema legata alla sola misurazione
degli impatti economici e ambientali
diretti si evolve oggi nella presa di co-
scienza di una serie di altri effetti,
per così dire, indiretti. Alcuni stu-
diosi individuano nelle scelte di mo-
bilità sostenibile impatti importanti
sulla salute fisica, ma anche e soprat-
tutto psicologica delle persone. Una
soluzione al generale senso di noia
misto allo stress per i galoppanti
ritmi di vita imposti dalla società. Si
pensi ai benefici legati ad una pas-
seggiata al curato parco urbano o agli
incontri con perfetti sconosciuti in
bus, ad oggi coadiuvati dalle politi-
che, congestion charge per dirne una.
Facile a scriversi. Difficile a realiz-
zarsi quando la “paura cosmica” di
Zigmunt Baumann è diventata una
certezza con il diffondersi della pan-
demia da Covid 19. Michel Agier con-
ferma: “Possiamo affermare di essere
tutti stranieri perché appena ci muo-
viamo conosciamo le paure degli
altri, la paura reciproca. […] Deci-
sioni che producono ulteriori confini:
ogni volta che ci spostiamo, il nostro
corpo crea nuove frontiere che si spo-
stano insieme a noi, una accezione
inedita del termine straniero che in
parte mi inquieta”. 
I confini che si rafforzano e le di-
stanze che si impongono non fanno
che alimentare la paura del diverso,
la solitudine, l’ansia da relazione rav-
vicinata. In “Anthropologie de la
ville”, Agier offre un’originale cornice

interpretativa alla necessità di ri-
creare nuovi spazi di condivisione
nella città per gli abitanti. 
Ripartire dai cittadini per trasfor-
mare le città, in modo che si vestano
delle moderne logiche sociali, politi-
che e culturali. “Fare città” per ga-
rantire il “diritto alla città” per tutti,
nel modo di oggi, ora. Nelle “favelas”
e negli accampamenti nell’Africa
nera, in Brasile, in Colombia e più re-
centemente in Europa si sente un “ri-
chiamo” alla città agognata. “Si
rafforzerà una tendenza già in atto:

il rifiuto del gigantismo delle metro-
poli, la predilezione per la prossimità
micro-urbana. Alcuni studi hanno ri-
velato che, appena cominciato il lock-
down, circa un milione e mezzo di
persone ha lasciato l'Île de France, la
regione di Parigi. Un esodo di massa
verso le seconde case, risposta alla di-
stopia delle macro-politiche urbane
che dividono aree contaminate da in-
contaminate”, queste le parole del-
l’autore. 
Questa occasione che il presente ci
offre è unica nella sua possibilità di

cambiamento. È possibile pensare
oggi a sistemi di riduzione delle disu-
guaglianze? Mi piace pensarla come
Papa Francesco: “Ogni generazione
deve far proprie le lotte e le conquiste
delle generazioni precedenti e con-
durle a mete ancora più alte. È il
cammino. Il bene, come anche
l’amore, la giustizia e la solidarietà,
non si raggiungono una volta per
sempre; vanno conquistati ogni
giorno”. La pandemia ci ha scoperti
tutti fratelli, permettiamoci di supe-
rare la cultura dello scarto. 

LA MOBILITÀ SOSTENIBILE SUPERA 
LA CULTURA DELLO SCARTO



Fabiana Liguori

Il Covid 19 ha portato nella
vita di tutti grandi cambia-
menti. Chi si aspettava di im-
battersi nel post pandemia in
una vera e propria “rivolu-
zione sociale”, fatta non solo di
“buoni propositi”, ma di azioni
e comportamenti degni di
nota, ha avuto senz’altro
grosse delusioni. Il segreto è
non farsi schiacciare dallo
sconforto e cercare, per quanto
possibile, di migliorare nel
proprio quotidiano, dedicando
del tempo a se stessi, ai rap-
porti con gli altri e alla cura e
alla protezione del Pianeta. 
Per quanto riguarda le abitu-
dini di spostamento degli ita-
liani nel post-chiusure da
Covid, si registra un uso più
diffuso dell’automobile e un
contenuto utilizzo del tra-
sporto pubblico locale. Nota
positiva: si cammina di più.
Anche se l’utilizzo delle auto,
soprattutto nelle grandi città,
rappresenta purtroppo sem-
pre un pugno in faccia all’am-
biente, dato che la gran parte
delle macchine utilizzate non
rispetta la normativa ambien-
tale, l’aumento della cammi-

nata per gli spostamenti più
brevi fa ben sperare.
Questa, la fotografia emersa
dal sondaggio promosso da
Legambiente e Ipsos (Azienda
leader mondiale nelle ricer-
che di mercato) nell’ambito di
“Clean Cities Campaign”, una
campagna europea sostenuta
da un insieme di associazioni
dell’UE, che punta al miglio-
ramento radicale della qua-
lità dell’aria attraverso stili di
mobilità più sostenibile, alla
ridistribuzione dello spazio
urbano in favore delle utenze
deboli e alla conversione dei
trasporti all’elettrico. 
Il sondaggio è stato realizzato
su un campione di 1.000 in-
terviste (nel territorio nazio-
nale) e 300 nelle principali
metropoli: Napoli, Milano,
Roma e Torino, dove si sta ri-
cominciando a uscire e spo-
starsi di più (anche 3 o 4
volte al dì), nonostante si la-
vori di più da casa rispetto al
resto d’Italia. In città, l’uti-
lizzo di autobus, tram, metro-
politane e treni regionali è
sceso al 70-80% rispetto al
2019, penalizzato dalla paura
dell’affollamento nonostante
l’entrata in vigore di regole

ferree (distanziamento, ridu-
zione posti per ogni mezzo, ob-
bligo di mascherina, areazione
e sanificazione dei locali). Se-
condo le Linee Guida dell’Isti-
tuto Superiore Sanità, tali
precauzioni valevano anche
per le automobili, ma in que-
sto caso nessuno si è lasciato
“intimorire”.
Il 60% degli intervistati (75%
nelle città principali) riten-
gono rilevante una offerta in-
tegrata (MaaS), un abbona-
mento unico a trasporto pub-

blico, treno e servizi di sha-
ring mobility, dal monopat-
tino all’auto. Piace molto la
Città dei 15 minuti a piedi,
con i servizi di prossimità, e
piacciono perfino le politiche
di limitazione, quasi totale,
della circolazione di auto e
moto con motori a combu-
stione nei centri abitati. 
Nella testa degli italiani,
qualcosa si muove ed è green.
Motivo per cui, secondo Le-
gambiente, è il momento di
spingere il piede sull’accelera-

tore e mettere in pratica poli-
tiche a sostegno di una mobi-
lità sempre più sostenibile. Il
presidente Stefano Ciafani ha
ribadito, infatti, la necessità
di stanziare dei fondi per inte-
grare e migliorare l’intero
comparto dei mezzi di tra-
sporto pubblico: “L'accessibi-
lità per tutti ai servizi di
mobilità, in sicurezza e senza
inquinare, è libertà e fattore
di rilancio: chiediamo che ac-
canto ai fondi PNRR il go-
verno investa anche con la
nuova legge di bilancio sulla
mobilità sostenibile: più treni
e autobus elettrici nelle città
inquinate, più risorse ai Co-
muni per i Piani Mobilità So-
stenibile e gli spostamenti
ciclopedonali, più offerte fi-
scalmente deducibili per i la-
voratori e i mobility manager
comunali”. 
La presentazione dei dati re-
liativi al sondaggio ha dato il
via all’Osservatorio sugli
Stili di Mobilità che si pro-
pone di monitorare annual-
mente comportamenti e
propensioni della mobilità
degli italiani, con un’atten-
zione particolare alle princi-
pali città del Paese.

COME CAMBIA LA MOBILITÀ DEGLI 
ITALIANI DOPO L’EMERGENZA COVID19

Un uso più diffuso dell’automobile e della camminata. Più contenuto l’utilizzo del trasporto pubblico

FFIAB “BIMBIMBICI” CON CLEANAIR@SCHOOL ARPA CAMPANIA

Cristina Abbrunzo

Più volte rimandato a causa della
pandemia e recentemente per mal-
tempo, si è finalmente svolto a Na-
poli domenica 31 ottobre l’evento dal
titolo “Bimbimbici”, una manifesta-
zione organizzata dalla FIAB (Fede-
razione Nazionale Ambiente e
bicicletta) che si tiene ogni anno -  in
tutte le piazze italiane - per promuo-
vere la mobilità sostenibile e l’uso
della bicicletta tra i giovani e i gio-
vanissimi e che, per questa edizione
2021, si è svolta in collaborazione
con il progetto CleanAir@School; un
progetto europeo di citizen science
ed educazione ambientale sul moni-
toraggio della qualità dell’aria - co-
ordinato per l’Italia da Ispra insieme
all’SNPA e condotto in Campania
dall’Arpac – che ha visto coinvolti gli

studenti di tantissimi Istituti scola-
stici, invitati a partecipare al-
l’evento, per testimoniare il loro
impegno concreto per migliorare la
qualità dell’aria nelle proprie città.

L’evento come è noto si concretizza
in un’allegra pedalata in sicurezza
lungo le vie cittadine ed è rivolta
principalmente a bambini e ragazzi,
ma aperta anche alle loro famiglie e
a tutti i cittadini che amano la bici-
cletta, la natura e desiderano vivere
in un mondo sostenibile.
È stata una bellissima domenica di
festa su due ruote. La pedalata a
Napoli è partita alle 9.30 da Piazza
del Plebiscito e ha percorso la cicla-
bile sul lungo mare fino a far tappa
in Villa Comunale dove, ad atten-
dere i partecipanti, c’è stata una
speciale sorpresa: una visita gui-
data allo storico Acquario pubblico
di Napoli, il più antico ancora fun-
zionante, per approfondire anche i
temi della biodiversità e degli ecosi-
stemi marini. 
Per Arpac collaborare al coinvolgi-

mento dei ragazzi e appoggiare que-
sta iniziativa ha rappresentato
un’importante opportunità per pro-
muovere il concetto di mobilità so-
stenibile e diffondere stili di vita
corretti e responsabili che contribui-
scano alla riduzione dell’inquina-
mento atmosferico nelle nostre
città.
L’evento a Napoli è stato realizzato
dalla Cicloverdi Fiab Napoli e reso
possibile grazie all’impegno e la de-
dizione di due instancabili lavora-
trici: Teresa Dandolo (Presidente
dell’associazione) e Titti Vollaro (Vi-
cepresidente e referente Bimbinbici)
che non si sono fermate davanti alle
difficoltà e sono riuscite a regalare
alla città e ai partecipanti una do-
menica all’insegna del divertimento
e di quei valori sani che la mobilità
sostenibile vuole diffondere.    

A Napoli una pedalata tutti insieme per promuovere la mobilità sostenibile



Si sono da poco conclusi a
Napoli i GreenBluDays: tre
giorni di “Lab” (sessioni a ca-
rattere scientifico accade-
mico) e “Talk” (sessioni a
carattere culturale orientate
ad un ampio pubblico) su te-
matiche attinenti la green
vision, che hanno costituito
uno stimolo, un orienta-
mento, un’indicazione di me-
todo per migliorare andando
nella direzione che l’Agenda
2030 delle Nazioni Unite ha
indicato per lo sviluppo so-
stenibile sistemico, basato su
una visione integrata delle
diverse realtà: ambientale,
economica, sociale. Un
evento evocativo già dal ti-
tolo scelto: “GreenBlue-
Days”,  perché oltre il Green

c’è il Blue del cambiamento,
della rigenerazione, della
biomimesi. Se il Green inco-
raggia a guardare oltre l’ov-
vio, il Blue rappresenta la
vera svolta, il tempo della
scelta, della radicalizza-

zione: questa la visione di
Sonia Cocozza, Rosy Fusillo
ed Elisabetta Masucci, idea-
trici del progetto. L’obiettivo
dell’evento è stato quello di
identificare un nuovo mo-
dello dio sostenibilità attra-

verso il dialogo tra mondo
scientifico, accademico ed
imprenditoriale con azioni
concrete già immediata-
mente visibili, affinché l’am-
biente non sia qualcosa
soltanto da tutelare ma sia il
vero protagonista delle poli-
tiche di sviluppo del Paese.
La valenza scientifica del-
l’evento è stata assicurata
dal ruolo del CNR e dalla
partecipazione dei suoi Isti-
tuti, ma anche dall’ANVUR
(Agenzia Nazionale di Valu-
tazione del Sistema Univer-
sitario e della Ricerca),
dall’ISPRA (Istituto Supe-
riore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale), da
tanti altri ed anche da quella
di numerosi Atenei del Sud

Italia. Oltre duecento rela-
tori hanno discusso di econo-
mia circolare, energia,
architettura, infrastrutture,
food, moda, salute. Green-
BlueDays è stato un evento
ecosostenibile e carbon neu-
tral sin dalla sua progetta-
zione per rispondere alla
sfida del millennio: far fronte
al cambiamento climatico; le
emissioni di CO2 prodotte
durante la tre giorni, infatti,
sono state misurate dalla
start-up @u2y.it e compen-
sate con la piantumazione di
200 alberi nella riserva na-
turale WWF degli Astroni.
Dopo il grande successo di
questa prima edizione, ap-
puntamento a Taranto per
GreenBlueDays 2022!

Green Blue Days, da Napoli 

un nuovo modello di sostenibilità

a cura di Giulia Martelli

In Campania, in attuazione
del decreto ministeriale per
l'adozione dei Piani degli
spostamenti casa-lavoro  il
Comune di Napoli ha indivi-
duato e nominato, tra i pro-
pri dipendenti, i due
Mobility Manager aziendale
e d'area responsabili della
mobilità dei dipendenti del-
l'ente e della viabilità citta-
dina. L'operazione si
inserisce nel programma di
sviluppo e valorizzazione
delle politiche di mobilità ur-
bana sostenibile e prevede
che le imprese con più di 100
dipendenti e le pubbliche
amministrazioni dei Comuni
con oltre 50mila abitanti
siano tenute ad adottare,
entro il 31 dicembre di ogni
anno, un Piano degli sposta-
menti casa-lavoro del pro-
prio personale dipendente
finalizzato alla riduzione
dell'uso del mezzo di tra-
sporto privato individuale.
Tali Piani sono necessari per
poter accedere ai finanzia-
menti stanziati annual-
mente dal ministro delle
Infrastrutture e della Mobi-
lità sostenibile  e, attual-
mente, sono pervenuti al

Comune di Napoli 9 Piani
degli Spostamenti Casa-La-
voro al vaglio dei Mobility
Manager d'Area.
Da un primo esame dei piani
pervenuti, le principali mi-
sure da implementare in
base ai benefici conseguibili
per i dipendenti, l'azienda e
la collettività, sono mirate
prevalentemente a creare
app e/o spazi dedicati sulla
intranet aziendale per la ge-
stione del car pooling (viaggi
in auto condivisi tra più di-
pendenti); realizzare inizia-
tive che favoriscano la
sensibilizzazione dei dipen-

denti sui temi della mobilità
sostenibile; realizzare con-
venzioni con aziende di bike-
sharing e micromobilità
condivisa al fine di fornire
servizi dedicati o a prezzi
agevolati per i dipendenti;
realizzare convenzioni con le
aziende di TPL al fine di for-
nire abbonamenti gratuiti o
a prezzi agevolati per i di-
pendenti; istituire «buoni
mobilità» da destinare ai di-
pendenti che si recano in uf-
ficio utilizzando forme di
mobilità sostenibile alterna-
tive all'uso dell'autovettura
privata. 

Comune di Napoli. Verso il piano

degli spostamenti casa-lavoro

La pandemia ha permesso
agli italiani di ripensare al
proprio stile di vita e sono
sempre di più quelli che
stanno adottando soluzioni
sostenibili per affrontare la
quotidianità. 
Uno dei temi cardine è
quello della mobilità. Spin-
gere verso un azzeramento
delle emissioni entro il
2050, così come auspicato
dall’UE, è la strada che bi-
sogna percorrere perché
l’Italia è tra i paesi europei
che possiedono più automo-
bili. 
La mobilità si trova di
fronte alla possibilità di
una svolta epocale e la pan-
demia può diventare la
chance per un suo ripensa-
mento completo e per una
sua trasformazione in

un’ottica sostenibile. Molto
in questa direzione ha fatto
sinora il ricorso al lavoro
agile ma non sembra es-
sere dello stesso avviso il
Governo che, attraverso 
gli ultimi provvedimenti
adottati, lo ha derubricato a
misura tampone dell’emer-
genza sanitaria ignoran-
done l’efficacia dimostrata
nel rispondere all’allarme
dell’inquinamento o della
crisi energetica globale. Si-
curamente c’è moltissimo
da fare ma intanto, in Cam-
pania, si cominciano a ve-
dere i primi provvedimenti
istituzionali in merito che
non sempre, però, trovano
attuazione anche a causa di
uno scarso interesse da
parte delle amministra-
zioni stesse.  



Fabiana Liguori

In questi giorni è al vaglio del
Senato della Repubblica il Di-
segno di legge (219 articoli)
presentato dal Ministro del-
l’economia e delle finanze, ri-
guardante il “Bilancio di
previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2022 e bi-
lancio pluriennale per il trien-
nio 2022-2024”. Il capitolo 10
del Disegno è dedicato all’am-
biente e prevede  una serie di
interventi in materia di mobi-
lità e infrastrutture sosteni-
bili, di transizione ecologica,
di energia e contrasto ai cam-
biamenti climatici, su un arco
di tempo piuttosto lungo (fino
al 2035).
Nello specifico, l’articolo 131
sancisce l’istituzione di un ap-
posito Fondo denominato
“Fondo per la strategia di mo-
bilità sostenibile” ossia due
milioni di euro così ripartiti:
50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al
2026, 150 milioni di euro (per
il 2027 e il 2028), 200 milioni
di euro per l’anno 2029, 300
milioni di euro per l’anno
2030 e 250 milioni di euro (dal
2031 al 2034). Con decreto del
Ministro delle infrastrutture
e della mobilità
sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle
finanze sono definiti anche i
criteri di riparto del Fondo e
l’entità delle risorse desti-
nate tra l’altro al rinnovo del

parco autobus del trasporto
pubblico locale, all’acquisto di
treni ad idrogeno sulle linee
ferroviarie non elettrificate,
alla realizzazione di ciclovie
urbane e turistiche, allo svi-
luppo del trasporto merci in-
termodale su ferro,
all’adozione di carburanti al-
ternativi per l’alimentazione
di navi ed aerei e al rinnovo
dei mezzi adibiti all’autotra-
sporto. 
Sempre con decreti ministe-
riali sono individuati gli in-
terventi ammissibili al
finanziamento e il relativo
soggetto attuatore con indica-
zione dei codici unici di pro-
getto, le modalità di
monitoraggio, il cronopro-
gramma procedurale con i re-

lativi obiettivi, e così via.
Lo stanziamento di tali ri-
sorse da parte del Governo
Italiano è finalizzato a soste-
nere ed attuare sul proprio
territorio il programma della
Commissione Europea che, lo
scorso luglio, ha adottato il
pacchetto climatico “Fit for
55”, un insieme di proposte le-
gislative per raggiungere
entro il 2030 gli obbiettivi del
Green Deal, come la riduzione
delle emissioni di gas a effetto
serra del 55% rispetto ai li-
velli del 1990 e la  “carbon
neutrality” entro il 2050.
L’articolo 139, invece, ri-
guarda una dotazione econo-
mica pari a 3,35 miliardi di
euro, rivolta al finanziamento
di interventi relativi a pro-

grammi di manutenzione
straordinaria ed adegua-
mento funzionale e resilienza
ai cambiamenti climatici della
viabilità stradale di compe-
tenza di regioni, province e
città metropolitane (dal 2022
al 2036). I criteri e le modalità
per l'assegnazione delle ri-
sorse sono definiti anche sulla
base della consistenza della
rete viaria e della vulnerabi-
lità rispetto a fenomeni antro-
pici, quali traffico ed
incidentalità, e naturali, quali
sisma e dissesto idrogeologico. 
Altra importante novità è
quella citata nell’articolo 154,
che prevede l’istituzione di un
Fondo italiano per il clima,
con una dotazione pari a 840
milioni di euro per ciascuno

degli anni dal 2022 al 2026 e
di 40 milioni a partire dal
2027 (per un totale di circa 5,7
miliardi di euro), passibile di
incremento con l’apporto fi-
nanziario di soggetti pubblici
o privati, nazionali o interna-
zionali.
Questa misura dovrebbe fi-
nanziare interventi, anche a
fondo perduto, a favore di sog-
getti privati e pubblici per
contribuire al raggiungimento
degli obiettivi stabiliti negli
accordi internazionali in ma-
teria di clima e tutela ambien-
tale ai quali l’Italia ha
aderito.
L’articolo successivo, il 155,
riguarda la proposta di isti-
tuzione di un Fondo per l’at-
tuazione del programma
nazionale di controllo dell’in-
quinamento atmosferico, con
una dotazione pari a 50 mi-
lioni di euro nel 2023, 100 mi-
lioni di euro nel 2024, 150
milioni di euro nel 2025 e di
200 milioni di euro annui dal
2026 al 2035.
Nello stato di previsione del
Ministero della transizione
ecologica è istituito, infine, un
fondo con una dotazione di 5
milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024
da destinare ad interventi di
ripristino delle opere di collet-
tamento o depurazione delle
acque, nonché di impianti di
monitoraggio delle acque, in
casi di urgenza correlati ad
eventi calamitosi (Art. 159).
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Cristina Abbrunzo

“Partecipa al cambiamento e
fai anche tu la differenza”: que-
sto lo slogan di Bluexeperience,
il primo salone a Napoli intera-
mente dedicato al tema della
mobilità sostenibile e intelli-
gente che si terrà dal 3 al 5 giu-
gno 2022 alla Mostra
D’Oltremare. 
La fiera si sarebbe dovuta svol-
gere a settembre di quest’anno,
ma nonostante fosse già tutto
pronto, gli organizzatori hanno
deciso di posticipare l’evento
alla prossima primavera.
“Dopo una scrupolosa valuta-
zione, abbiamo ritenuto neces-
saria questa decisione al fine
di garantire il successo del Sa-
lone che, alla sua prima edi-
zione, sarebbe stato troppo
penalizzato dalle incertezze
del periodo, dovute all’anda-
mento della nuova variante e
ai limiti imposti dal nuovo de-
creto”, sottolinea la direzione
organizzativa. La proposta
espositiva partenopea, atti-
vata e promossa dalla società
Action Events, con il sostegno
di aziende sponsor, come V-

ITA- Be Charge– Netcom
Group, aveva tutti i numeri
per risultare vincente. 
L’adesione era arrivata per-
sino dai giganti americani di
Tesla e dei maggiori gruppi
dell’automotive, nonché dalle
maggiori associazioni di cate-
goria come ANFIA, ANIE,
MOTUS-E e Legambiente.
Inoltre l’Istituto Nazionale Ri-
cerche Turistiche (Isnart)
aveva scelto Napoli quale sede
del Bike Summit 2021, all’ap-
puntamento annuale al Bluex-
perience, ed erano scese in
campo anche Invitalia, Osser-
vatorio Nazionale BikeEco-
nomy e Vivitalia Non si tratta,
dunque, di una rinuncia -
stando alle presenze regi-
strate tra gli espositori che
avevano aderito -  ma una
vera e propria sfida per garan-
tire al Bluexperience il suc-
cesso annunciato, ma in
sicurezza.
“Napoli, da sempre capitale
del centro sud Italia, merita di
poter consolidare il ruolo de-
terminante che può avere
nello sviluppo del mercato
della mobilità sostenibile, au-

tomotive, leggera e ultimo mi-
glio. Per questo motivo conti-
nueremo a lavorare per
rendere l’appuntamento vin-
cente per tutti, espositori e vi-
sitatori, contando su regole
certe e confidando nel sup-
porto del direttivo della Mo-
stra d’Oltremare che ha già
confermato le nuove date di
Bluexperience 2022”, afferma
Milena Mazza, direttore gene-
rale della fiera.
Perciò, segnatevi questo ap-
puntamento! È il momento di

far conoscere da vicino tutte le
alternative del settore automo-
tive, le auto elettriche e ibride,
gli scooter e moto, ma anche i
veicoli della mobilità leggera e
ultimo miglio, come bici elet-
triche, monopattini, hoverbo-
ard, skateboard, segway,
monowheel, nonché i servizi di
sharing mobility, noleggio e
tanto altro ancora. 
Il passaggio dal sistema di mo-
bilità tradizionale a quello in-
novativo e sostenibile non è
automatico. Per accelerare il

cambiamento dobbiamo gene-
rare una maggiore propen-
sione all’acquisto, facendo
superare le incertezze ri-
guardo i costi, l’efficienza e la
fattibilità della mobilità elet-
trica.
È necessario che il consuma-
tore finale familiarizzi con le
innovazioni, con la tecnologia,
con i prodotti e gli aspetti della
mobilità sostenibile che, oggi,
sono il presente alla portata di
tutti e non più solo una pro-
spettiva futura.

“Bluexperience” a Napoli: il salone 
della mobilità sostenibile slitta al 2022

LLa mobilità sostenibile parte dalle scuole

Promuovere la mobilità so-
stenibile, in bicicletta e a
piedi, delle studentesse,
degli studenti e del perso-
nale scolastico attraverso
progetti e iniziative con-
giunti. 
Prevenire e contrastare
comportamenti scorretti in
materia di sicurezza stra-
dale. Promuovere corretti
stili di vita. Questi gli obiet-
tivi del Protocollo d’Intesa
sottoscritto qualche giorno fa
tra il Ministero dell’Istru-
zione e Fiab (Federazione
Italiana Ambiente e Bici-
cletta). Il Protocollo pro-
muove la cooperazione per la
realizzazione di attività che
migliorino la qualità della
formazione di alunni e per-
sonale in termini di salute,
sicurezza e sostenibilità
della mobilità. In Campania

la Fiab rappresenta una re-
altà oramai consolidata che,
seppur tra le mille difficoltà
legate all’inadeguatezza
delle infrastrutture ciclabili
urbane ed extraurbane re-
gionali, persegue con capar-
bietà la mission di
diffondere la bicicletta quale
mezzo di trasporto ecologico,
per una riqualificazione
dell’ambiente cittadino. 
Proprio ultimamente Arpac
e Fiab hanno collaborato as-

sieme alle scuole nell’inizia-
tiva Bimbinbici, evento le-
gato al progetto di Citizen
science CleanAir@school di
cui l’Agenzia è stata coordi-
natrice in Campania. In ar-
rivo, inoltre, le linee guida
per i mobility manager sco-
lastici, che - nonostante al-
cuni nodi ancora da
sciogliere - potranno acce-
dere ad una piattaforma mi-
nisteriale dove consultare i
servizi pubblici presenti sul
territorio e individuare le di-
verse possibilità di compiere
il percorso casa-scuola-casa,
compresa l’elaborazione di
grafici e simulazioni per le
varie opzioni di scelta (a
piedi, in bicicletta, mezzi di
trasporto pubblici o auto pri-
vata) e per la definizione dei
punti di ritrovo sui quali far
convergere gli studenti. G.M.

Siglato un protocollo d’intesa tra Ministero dell’Istruzione e Fiab

Le nuove regole 
per i monopattini elettrici

Con la pubblicazione della Legge Infrastrutture le nuove
regole stradali per chi si sposta a bordo di un monopattino
elettrico sono divenute immediatamente operative. Ecco
cosa cambia:
• il limite massimo di velocità è di 20 km/h (6 km/h nelle
aree pedonali)
• si può guidare il monopattino elettrico dai 14 anni in su
• obbligo di casco per i minori di 18 anni
• il divieto di trasportare, oltre al conducente, altre persone,
oggetti e animali.
• sequestro del monopattino per chi trucca il motore
• divieto di sosta sui marciapiedi, fuori dalle aree adibite
al parcheggio, è comunque permesso parcheggiare nei posti
riservati alle biciclette, alle moto e ai motorini. 
• giubbotto catarifrangente o bretelle retroriflettenti da
mezz’ora dopo il tramonto
• frecce e stop obbligatori dal 1° luglio 2022 per i monopat-
tini nuovi, entro il 1° gennaio 2024 per i mezzi che già cir-
colano sulle strade.



Maria Falco

Non c’è spazio per le auto il venerdì
mattina ad Eixample, il quartiere più
popolato di Barcellona. Dallo scorso set-
tembre i bambini accompagnati dai loro
genitori vanno a scuola in bici o con pat-
tini e monopattini. Nessuna pista cicla-
bile ma un fiume di persone che invade
la corsia delle auto percorrendo strade
che solitamente sono molto trafficate. Si
chiama bicibus e, come se fosse uno
scuolabus, parte ogni venerdì alle otto e
ha delle fermate lungo il percorso.
Un’iniziativa partita da appena 5 fami-
glie a cui se ne sono aggiunte man mano
altre fino a coinvolgere decine e decine
di persone divenendo un evento di una
portata tale da richiedere il supporto
degli agenti della guardia cittadina per
scortare i bimbi da casa a scuola in si-
curezza. Una comunità che pedala in-
sieme e che sogna una pista ciclabile che
in questo quartiere di Barcellona non è
ancora stata realizzata e un fenomeno

che sta continuando a crescere: il tra-
gitto iniziale comprendeva tre fermate
e aveva una durata di una ventina di
minuti, da metà novembre coinvolge
ben sei scuole tutte nella stessa zona al-
lungandosi su altre strade sempre
estremamente trafficate. Dal lunedì al
giovedì molti bambini vanno lo stesso a
scuola in bici senza però la stessa sicu-
rezza che provano il venerdì quando la
strada è tutta per loro e le auto lasciano
completamente il posto ai piccoli ciclisti.

I genitori nel corso di alcune interviste
hanno dichiarato che il consiglio comu-
nale si è già mosso per rendere le strade
più sicure ma che le misure messe in
atto finora non sono ancora sufficienti.
Il bicibus esiste anche in altri quartieri
e in altre zone della Spagna e anche in
Italia già dai primi anni del 2000 è stato
sperimentato in molti progetti di educa-
zione alla mobilità sostenibile nei per-
corsi casa-scuola realizzati in
collaborazione con Fiab – Federazione
Italiana Ambiente e Bicicletta. Il Pedi-
bus è previsto nell'ambito del progetto
europeo Air-Heritage a cui partecipa
ARPAC (capofila il comune di Portici):
‘’uno scuolabus che si muove a piedi con
tanto di ‘autista’ e ‘controllore’ e segue
una ‘linea’ tradizionale di autobus
senza, però, inquinare e favorendo
anche la socializzazione degli scolari
mentre vanno o tornano da scuola’’. Per
risalire alle sue origini dobbiamo tor-
nare agli anni ’70 con il primo Pedibus
realizzato in Scandinavia quando, com-

plice la crisi petrolifera del 1973, i geni-
tori pensarono di raggruppare i bambini
lungo il percorso e di fare dei turni per
accompagnarli a piedi. Un’iniziativa che
si estese anche percorsi più lunghi con
l’ausilio delle biciclette e la nascita dei
primi bicibus o bike bus. Il Bicibus Ei-
xample a Barcellona è un modello per-
ché si tratta di un appuntamento fisso
in una grande metropoli che, come
molte altre grandi città europee, non si
è ancora pienamente dotata di tutte le
infrastrutture necessarie per incenti-
vare la mobilità sostenibile, in un quar-
tiere densamente abitato e ingolfato dal
traffico con ormai centinaia di bambini
che pedalano per le strade riuscendo a
riappropriarsi dello spazio pubblico. Il
Bicibus Eixample ha anche un account
twitter e i social media sono pieni di foto
e video che mostrano la gioia dei bam-
bini nel poter andare a scuola tutti in-
sieme in questo modo mentre la polizia
locale chiude temporaneamente le
strade per dare a loro la precedenza.

Martina Tafuro

Gli europei hanno una eccezionale
arma per diminuire le emissioni di
CO2: il treno. L’Europa è fornita di una
rete ferroviaria molto estesa e in più
punti molto veloce. Incentivarne l’uso,
in alternativa al trasporto aereo, può
essere conveniente oltreché semplifi-
care la vita ai cittadini del Vecchio
Continente. Il treno si conferma la mo-
dalità di viaggio più sostenibile a livello
ambientale, rispetto all’auto o all’aereo.
Lo ribadisce il “Transport and Environ-
ment Report 2020”, pubblicato dal-
l’Agenzia europea dell’Ambiente.
Secondo i dati dell’EEA, i trasporti
hanno rappresentato il 25% delle emis-
sioni di gas a effetto serra dell’Ue nel
2018. Le emissioni provengono princi-
palmente dal trasporto su strada
(72%), mentre il trasporto marittimo e
il trasporto aereo rappresentano rispet-
tivamente una quota del 14% e del 13%
delle emissioni. Il treno incide per lo
0,4%. Il rapporto è un ottimo stru-
mento a supporto del Green Deal euro-
peo, che prevede di ridurre del 90%
entro il 2050 le emissioni prodotte dai
trasporti rispetto al 1990. Il passaggio
a trasporti più sostenibili, quindi il pas-
saggio dal trasporto aereo a quello fer-
roviario, è un contributo importante al
raggiungimento di questo obiettivo,
sottolinea lo studio. Nel Rapporto ven-

gono evidenziate le emissioni comples-
sive, che comprendono anche le fasi di
produzione e distribuzione dell’energia
utilizzata da treni e aerei. I trasporti
causano anche emissioni di inquinanti
atmosferici legati ad esempio all’abra-
sione di freni, ruote e pneumatici o dai
binari ferroviari. La pubblicazione esa-
mina specificamente gli impatti dei
viaggi in treno e in aereo e conclude
che, a parte camminare o andare in bi-
cicletta, il sistema più vantaggioso per
la salvaguardia dell’ambiente, in tema
di mobilità, è il treno. L’impatto degli
aerei in termini di emissioni è molto
più alto, pur non essendo il sistema più
inquinante. Viaggiare con un’auto a
benzina o diesel, specie se ci si muove
da soli, per l’ambiente è più dannoso.
Un altro briefing pubblicato dall’EEA
conferma che ferrovia e trasporto ma-
rittimo sono le scelte a minore intensità
di carbonio, con le emissioni più basse
per chilometro rispetto ad aereo o auto.
A supporto di tale tesi si evidenzia lo
studio di Lorenzo Ferrari, Gianluca De
Feo: “Train alternatives to short-haul
flights in Europe”, realizzata per Gre-
enpeace. Gli autori hanno evidenziato
che per le 150 principali tratte aeree a
corto raggio all’interno dell’Unione eu-
ropea, nel 34%, il treno è l’alternativa
che permette di collegare le due città
interessate in meno di 6 ore. Se ci cre-
dessimo veramente e noi passeggeri

usassimo davvero il treno, piuttosto
che l’aereo sulle tratte descritte nella
pubblicazione, i voli in Europa traspor-
terebbero 54 milioni di persone in meno
ogni anno, pari a 3,5 milioni tonnellate
di emissioni di CO2 in meno. In qualità
della vita significa risparmiare la
quantità di gas serra analoga a quella
prodotta dai consumi energetici an-
nuali di 2,3 milioni di famiglie. Certo,
ci sono anche casi in Europa dove il
treno non costituirà mai un’alternativa
all’aereo, tipo Roma - Atene a meno che
non si implementi un sistema di tra-
sporto marittimo attraverso l’uso del
traghetto. Indubbiamente, vanno in-
crementati e migliorati i punti di
snodo, cercando di eliminare, quanto
più possibile i tempi di attesa e di cam-
bio. Tra le prime cose da fare occorre

avviare con forza, forti e incisivi, mi-
glioramenti infrastrutturali, introdurre
nuovi collegamenti e una più efficiente
pianificazione degli orari, così da ren-
dere l’intero sistema appetibile. Se-
condo i dati dell’agenzia no profit
Atmosfair, volare da Londra a New
York e ritorno genera circa 986 kg di
CO2 per passeggero. Ci sono oltre 50
nazioni in tutto il mondo i cui abitanti
emettono meno biossido di carbonio in
un anno…dal Burundi in Africa al Pa-
raguay in Sud America. Nei prossimi
anni saranno sempre di più i treni che,
almeno teoricamente, offriranno una
buona alternativa ai voli interni in Eu-
ropa, grazie all’introduzione di una
serie di nuovi treni notte internazionali
e al completamento di alcuni grossi in-
terventi di miglioramento sulla rete.
Occorre, però, implementare misure
supplementari allo scopo di spostare il
traffico dei passeggeri, in modo fattivo
sulle rotaie per far sì che diminuiscano
le emissioni di CO2 legate ai trasporti.
Una strada possibile è la soppressione
dei voli a corto raggio, di cui si è iniziato
a discutere in alcuni paesi europei. Ad
esempio, Greenpeace spinge affinché
l’Unione Europea dismetta le tratte
aeree per cui esiste una valida alterna-
tiva via treno che impiega meno di 6
ore. Sarà, inoltre, utile e inevitabile in-
tervenire sui prezzi, elemento che più
ha spinto i passeggeri verso gli aerei.

Secondo l’Agenzia Europea per l’Ambiente, 
il treno è il vero campione di sostenibilità 

RRiappropriarsi dello spazio pubblico: 
l’esempio dei bambini di Barcellona




